
«Non fa differenza se la vittima è
italiana o straniera. E se lo stupro
avviene ad opera di italiani o di stra-

nieri non fa differenza. E’ sempre un
atto infame, è l’ombra più pesante
sulla lotta della donna per la piena
parità». Il presidente della Repubbli-
ca al Quirinale, nel giorno dedicato
all’8 marzo, davanti a tante donne
che hanno già compiuto il loro per-
corso con successo, Rita Levi Montal-
cini in prima fila, e a tante ragazze
con gli occhi rivolti al futuro, tra spe-
ranze e timori, non ha mancato di de-
nunciare «la vergogna e l’infamia del-
le violenze contro le donne, nel mon-
do e in Italia». Un «crimine contro
l’umanità» come l’ha definito il segre-

tario generale dell’Onu, Ban Ki Mo-
on. Ed il presidente lo ha ricordato.

L’universo femminile tra luci ed
ombre in un 8 marzo più difficile di
altri. Festoni di mimose ad ingentili-
re il palazzo. Donne che ce l’hanno
fatta, a ricevere il riconoscimento
dalle mani del Capo dello Stato. I ra-
gazzi delle scuole a interpretare un
mondo che li affascina e che hanno
interpretato a loro modo. Originale e
imprevedibile. Le piccole ballerine
sulle note di De Andrè.

Un giorno di festa? Anche. Ma in-
nanzitutto l’occasione per fare un bi-
lancio. Lo traccia il presidente Napo-
litano. Sono positive le «affermazio-
ni anche recenti» di cui alcune testi-
moni sono ad ascoltarlo e il fatto che
«nel nostro paese si stanno facendo
dei passi avanti nel reagire a ogni sor-
ta di violenza contro le donne e ad
ogni sorta di pratiche lesive della lo-
ro dignità» rivendicati dalla ministra
Carfagna. Ma c’è la realtà quotidiana
con cui fare i conti. Le donne ogni
giorno devono misurarsi con «la mo-
desta, molto modesta presenza fem-
minile nelle istituzioni rappresentati-
ve e in funzioni dirigenti nel mondo
della politica. Molte ombre restano
sulla strada della parità salariale ed
anche su quella dell’occupazione
complessiva».
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Napolitano:
«Lo stupro
unatto
infame»
La violenza sulle donne è sem-
pre un’infamia. E non ha nazio-
nalità. Così il Capo dello Stato
nel corso della cerimonia per l’8
marzo. La via per dare risposte
alle giuste richieste delle donne
è tracciata nella Costituzione.
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